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Obiettivi formativi

Al termine del corso, gli studenti avranno acquisito conoscenza delle più recenti e importanti trasformazioni
territoriali che interessano gli ambienti urbani, nonché una maggiore facilità di leggere le dinamiche di mutamento
sociale attraverso l’analisi della loro interazione con i territori in cui si declinano. L’approccio territorialista
permette infatti di collocare nei contesti reali locali, a diverse scale (da quella europea, alla nazionale e
locale/metropolitana), i fenomeni sociali, fornendo gli strumenti di base per saper interrogare analoghi dinamiche in
territori diversi e valutarne di conseguenza le specifiche modalità di concretizzazione.

Contenuti sintetici

Alla luce dell’importanza della tutela degli obiettivi di sostenibilità le città contemporanee e i territori metropolitani si
trovano di fronte alla necessità di impostare il proprio sviluppo in ottemperanza di questi, in una cornice di crescenti
minacce e rischi per la coesione sociale e territoriale, ambientale ed economica (diffusione di nuove malattie;
eventi climatici straordinari; conflitti territoriali; …).
Tema conduttore del corso è lo studio degli elementi di rischio ambientale, sociale ed economico che minacciano i
territori metropolitani (e non solo) e degli strumenti di tipo metodologico e teorico per sviluppare conoscenza utile
alla risposta a tali rischi nella pianificazione territoriale. L’attenzione si porrà anche ai metodi dell’analisi territoriale
(di tipo quantitativo, tramite l’uso di software di analisi statistica e spaziale, nonché di tipo qualitativo nell’ottica
della combinazione di metodi), nonché allo studio delle strategie e policy utili allo sviluppo dei contesti metropolitani
e dei sistemi socio-tecnici che li compongono (mobilità, servizi ecosistemici, servizi sociali, …).
Attenzione particolare verrà attribuita ai metodi di studio e alle dinamiche inerenti a:
• Società (popolazioni urbane/metropolitane e loro rapporti; trasformazioni demografiche; conflitti; welfare locale; …)
• Sviluppo urbano e pianificazione socio-territoriale
• Energia e risorse (sostenibilità; energy communities; …)



Programma esteso

Il corso si propone di fornire agli studenti strumenti e concetti per l'analisi approfondita e per una conoscenza delle
più recenti dinamiche di trasformazione sociale e del loro impatto sui contesti locali, con particolare attenzione a
quelli urbani e metropolitani. Tali trasformazioni, intervenendo in sistemi socio-tecnici dati, contribuiscono a
metterne in crisi i prerequisiti e a ridurne, di conseguenza la capacità di rispondere alle nuove esigenze generate,
dando luogo a nuove forme di rischio della tenuta delle società e a nuove forme di vulnerabilità.

Attraverso una rassegna delle principali teorie e contributi derivanti dalla letteratura sociologica (e non solo) il corso
mira a problematizzare alcune delle dimensioni di rischio più rilevanti. Suddiviso in quattro moduli, incentrati
ciascuno su una di queste, il percorso didattico affronterà:

Modulo 1 (14h)
Governance territoriale per le città metropolitane. Il contesto di riferimento del corso è quello dei territori urbani,
ma cosa si intende per urbano e città al giorno d’oggi? Il modulo affronta questo tema per fornire la cornice di
riferimento attraverso cui interpretare le forme di rischio che interessano le aree urbane e metropolitane e le
conseguenti forme di organizzazione delle risposte ad esse. Si analizzerà l’evoluzione del livello metropolitano in
Italia (forme e dinamiche) nonchè il suo ruolo nella integrazione delle politiche locali e bilanciamento degli squilibri
tra centri e periferie.

Modulo 2 (14h)
L’evoluzione delle forme urbane e metropolitane sarà trattata a partire dalle diverse popolazioni che le vivono (i
principali attori), analizzando i conflitti tra interessi e usi della città e tra le stesse città e territori. In questo
un’attenzione particolare verrà dedicata alle trasformazioni socio-demografiche che hanno interessato questi
contesti, come ad esempio i processi di gentrificazione. Accanto a questo si toccheranno nuove dinamiche
generate dalle forme di (iper/im)mobilità, che richiedono nuovi sforzi analitici e di policy (quali le forme di
translocalismo e multilocalismo).

Modulo 3 (14h)
Le trasformazioni e rischi relativi alle nuove forme di povertà e alle sfide per il Welfare State (in particolare
locale). A partire dalla trattazione della fragilità sistematica e perdita di garanzie delle agenzie di socializzazione e
stabilità tradizionali, si discuteranno le trasformazioni socio-demografiche più recenti e rilevanti che le determinano,
e il loro impatto sugli attori e sul sistema di welfare locale. Attenzione specifica verrà data al ruolo del territorio nella
governance della sanità e dei servizi sociali, come fattore di coesione o sua mancanza.

Modulo 4 (14h)
I contesti urbani sono interessati, come tutto il globo nel suo complesso, dai rischi legati alle trasformazioni
ambientali dovute all’impatto delle attività umane. Un aspetto cruciale infatti della vita dei territori urbani è
dato dall’approvvigionamento e gestione delle risorse. L’introduzione agli elementi di ecologia urbana e
l’analisi dei sistemi di approvvigionamento (di energia e beni), delle nuove forme di risposta alle esigenze (anche
alla luce delle trasformazioni e shock recenti) e del ruolo dei servizi ecosistemici urbani, permettono di cogliere gli
elementi utili ad interpretarne bisogni e prospettive.

Prerequisiti

Sufficienti nozioni di logica e di cultura generale.

Metodi didattici



Il corso si costituirà di lezioni frontali sui temi principali per introdurre i concetti e i macro-fenomeni tematici di base.
Verranno presentati e discussi anche casi di studio utili ad approfondire e rendere più concreti i temi affrontati
altrove a livello più teorico.

Modalità di verifica dell'apprendimento

Gli studenti frequentanti e non frequentanti saranno valutati attraverso una prova scritta individuale basata su
“domande aperte” riguardo i capitoli di libri e gli articoli inclusi nei materiali d’esame.

I criteri di valutazione per la prova scritta (per studenti frequentanti e non frequentanti) sono:

1. proprietà di linguaggio – uso appropriato dei termini tecnici e tematici;
2. precisione nell’esposizione logica degli argomenti;
3. capacità di costruire connessioni fra i vari argomenti;
4. capacità di apportare esempi concreti e pertinenti in riferimento ai temi affrontati.
5. completezza dell’esposizione dati i limiti di tempo e di pagine a disposizione.

Sarà data la possibilità agli studenti e studentesse che lo desiderassero di sostenere un’integrazione orale, che
darà la possibilità di aumentare (o diminuire) di 2 punti il voto dell’esame scritto.

Testi di riferimento

Verrà messa a disposizione degli studenti e studentesse una dispensa di capitoli e/o articoli selezionati, a formare
circa 450 pagine di materiali. Di seguito l’elenco dettagliato.

Testi per modulo:

M1

1. Osti, G. (2010). Sociologia del territorio. il Mulino. (Capitolo 1.3 “L’organizzazione territoriale”; Capitolo 6.3
“Lo spazio come categoria del conoscere”; Capitolo 6.4 “La costruzione dell’identità territoriale”)

2. Martinotti G. (1993), Metropoli. La nuova morfologia sociale della città, Il Mulino, Bologna. (capitoli 1 “La
trasformazione Metropolitana” e 3 “Le quattro popolazioni metropolitane”)

3. Delponte, I. (2019). Città in cerca di autori: il cammino della governance metropolitana in Francia e in Italia.
Città in cerca di autori, pp. 17-31

4. Dematteis, G. (2015). Aree interne e montagna rurale in rapporto con le città. Aree interne e montagna
rurale in rapporto con le città, 58-69.

M2

1. Ranci, C. (2016). Disconnected cities: dealing with competitiveness and social integration. In Unequal Cities
(pp. 247-266). Routledge.

2. Le Galès, P. (2018). Urban political economy beyond convergence: Robust but differentiated unequal
European cities. In Western capitalism in transition (pp. 217-236). Manchester University Press.

3. Ranci, C., & Maestripieri, L. (2022). Localizing new social risks. In Handbook on Urban Social Policies (pp.
24-38). Edward Elgar Publishing.
[Per approfondimenti e casi studio: numero della rivista Territorio : 73, 2, 2015, “Socio-spatial
transformations in EU cities : gentrification, polarization, conflicts”]



M3

1. Saraceno, C., Benassi, D., & Morlicchio, E. (2022). La povertà in Italia: soggetti, meccanismi, politiche. Il
Mulino, Bologna. (Capitolo 1 e 5)

2. Benassi, D., & Morlicchio, E. (2019). New urban poverty. The wiley blackwell encyclopedia of urban and
regional studies, 1-8.
Oppure: Vicari Haddock, S. (2013). Questioni urbane. Bologna: Il Mulino. (Capitolo 7 – “Povertà urbana”, di
David Benassi e Marco Alberio, pp 169-199)

3. Oberti, M., & Préteceille, E. (2018). Urban segregation, inequalities and local welfare: The challenges of
neoliberalisation. In Western capitalism in transition (pp. 256-273). Manchester University Press.

4. Busso, S. (2020). Povertà urbana e misure di contrasto tra livello nazionale e locale: opportunità e problemi
di integrazione. WORKING PAPERS, 2, 1-15.

5. Andreotti, A., Mingione, E., & Polizzi, E. (2012). Local welfare systems: a challenge for social cohesion.
Urban studies, 49(9), 1925-1940
Oppure: Vicari Haddock, S. (2013). Questioni urbane. Bologna: Il Mulino. (Capitolo 6 – “Welfare locale”, di
Alberta Andreotti ed Enzo Mingione, pp 147-166)

6. Busso, S. (2020). Terzo settore e politica. Appunti per una mappa dei temi e degli approcci. Polis, 35(2),
393-408

M4

1. Vicari Haddock, S. (2013). Questioni urbane. Bologna: Il Mulino. (Capitolo 3 – “Sostenibilità urbana”, di
Giorgio Osti)

2. Adams, C. E., & Lindsey, K. J. (2011). Anthropogenic ecosystems: the influence of people on urban wildlife
populations. Urban ecology, 116-128.

3. Zipperer, W. C., Morse, W. C., & Gaither, C. J. (2011). Linking social and ecological systems. Urban
ecology: Patterns, processes, and applications, 298-308.

4. Tang, L., Wang, L., Li, Q., & Zhao, J. (2018). A framework designation for the assessment of urban
ecological risks. International Journal of Sustainable Development & World Ecology, 25(5), 387-395.

5. Caramizaru, A., & Uihlein, A. (2020). Energy communities: an overview of energy and social innovation
(Vol. 30083). Luxembourg: Publications Office of the European Union (in particolare pp. 1- 24).

6. Hanke, F., Guyet, R., & Feenstra, M. (2021). Do renewable energy communities deliver energy justice?
Exploring insights from 71 European cases. Energy Research & Social Science, 80, 102244.

7. Carrosio, G., & Scotti, I. (2019). The ‘patchy’spread of renewables: A socio-territorial perspective on the
energy transition process. Energy policy, 129, 684-692.
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